LA CGIL, IL TUO SINDACATO

PER IL LAVORO, I DIRITTI, LA SOLIDARIETA’

Quest’anno il calendario realizzato dalla Cgil di Bergamo si concentra sul tema delle trasformazioni del lavoro. Svariate sono le professionalità illustrate: tanti lavori diversi uniti però dal senso di legalità, dalla volontà di esercitare i propri diritti, accompagnata dal valore e dalla dignità del ruolo. Il filo rosso che unisce le diverse foto è l’idea del cambiamento, della trasformazione non solo nei contenuti, negli strumenti e nelle forme del lavoro, ma anche delle figure di chi lo svolge: l’indiano sikh che fa ol bergamì, il bergamino addetto al bestiame bovino (così detto perché i migliori venivano dal Bergamasco), è significativo dei profondi cambiamenti anche sociali e culturali che hanno investito il mercato del lavoro nella nostra provincia. 

Per evidenziare alcuni di questi cambiamenti, abbiamo provocatoriamente affiancato le immagini dei lavori di oggi ai termini - in bergamasco o in italiano non importa - che usiamo da sempre per indicarli: il contrasto è evidente e, alle volte, sorprende.

Inevitabilmente – e fortunatamente, in molti casi – la tecnologia ha radicalmente mutato modi e tecniche di produzione; nello stesso tempo, le conquiste sociali hanno non solo allungato la vita delle donne e degli uomini ma ne hanno aumentato gli stimoli e gli interessi: gli “scolari” di Terza università seduti nei banchi di un’aula non ci stupiscono più...

Tanti sono i cambiamenti e purtroppo non sempre in meglio: più del 60% dei nuovi avviamenti lavorativi sono precari. A questo proposito c’è una cosa che trovo sempre più insopportabile: questa ideologia della globalizzazione che fa diventare ogni peggioramento delle condizioni dei lavoratori come inevitabile. Oggi il capitalismo globale entra in rapporto con il lavoro da una posizione di forza, una posizione che consente di dire al lavoratore che ha solo due alternative: o accettare le sue condizioni o  non lavorare. Il modello del lavoro a tempo pieno e a durata indeterminata non si adatta più alla politica di reinvenzione continua a cui le aziende sottopongono la propria organizzazione. Questi sono i processi, le tendenze dentro le quali ci muoviamo e che, sul campo culturale, vedono il prevalere dell’individualismo, dell’esasperata competizione, della violenza. Tutto ciò va contrastato con fermezza, con decisione. 

Quindi dodici mesi per pensare al lavoro che cambia, alla sua specificità e importanza. Dodici mesi di lotte e iniziative per i diritti, per un buon lavoro che sia stabile, sicuro, meno precario. Per una vecchiaia che permetta di continuare ad essere attivi e protagonisti. Questo è il nostro impegno quotidiano, che mettiamo in campo sui luoghi di lavoro e nei tanti servizi di tutela e assistenza, a disposizione delle lavoratrici, dei lavoratori e dei pensionati della nostra provincia. 

Buon anno, un felice 2009 a tutti, e in particolare ai tanti giovani che oggi vivono una situazione di precarietà, di insicurezza, perché possano intravedere una speranza di cambiamento. Noi stiamo lavorando anche per questo.

Un fraterno abbraccio dal vostro sindacato, la Cgil.
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